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Schifani: "Schiavizza il governo. La Sicilia vive momento di crescita" 
 
PALERMO - Il presidente della Regione siciliana Renato Schifani intervenuto al convegno 

"Noi, il Mediterraneo" organizzato a Palermo, al Marina yachting, ha parlato di alcuni 

degli obiettivi raggiunti, facendo anche un bilancio generale dell'attività politica. "Stiamo 

vivendo un momento di crescita - ha detto Schifani - certificato da società di rating, dai 

dati economici, diminuisce la cassa integrazione, aumenta l'occupazione, crescono il 

prodotto interno lordo e le entrate tributarie". 

  

"Stiamo attuando una politica liberale berlusconiana di dare liquidità alle imprese, a chi 

investe, a chi rischia con il proprio capitale e crea ricchezza e lavoro- ha aggiunto -. Su 

questo puntiamo senza dimenticare l'attenzione al sociale e le fasce deboli". E ha 

aggiunto: "Tifo per la realizzazione del ponte, noi abbiamo con convinzione posto 1 

miliardo e 300 milioni per la realizzazione di questa grande opera e mi sembra doveroso 

che si faccia la nostra parte". 

  

Tra le opere citate anche i termovalorizzatori: "Come per il Ponte, anche nel mio piccolo 

sto cercando di schivare i problemi che intervengono sulla realizzazione dei 

termovalorizzatori. Quando le opere sono di fortissimo impatto strutturale, di 

cambiamento anche nella realtà sociale, bisogna prevedere anche delle difficoltà". 

  

"Sui termovalorizzatori le abbiamo avute, con contenziosi, con certa opinione pubblica, 

anche di una campagna stampa subdolamente ostile a quello che vorrei realizzare - ha 



detto il presidente - ma io vado avanti perché intendo completamente ribaltare questo 

sistema di gestione dei rifiuti che in passato ha ammorbato quella che è la qualità della 

vita dei siciliani anche sotto il profilo igienico ambientale. E' evidente che questo è un 

settore delicato, un settore dove vi sono fortissimi interessi, dove la realizzazione dei 

termovalorizzatori andrà a incidere, lo sappiamo, siamo perfettamente consapevoli, ma 

noi andiamo per la nostra strada sereni e pacati nel solco della legalità". 

  

Schifani ha poi parlato di un tema politico molto caldo, quello legato al voto segreto: "Il 

primo atto parlamentare di modifica regolamentare che il governo presenterà a gennaio, 

in accordo con il presidente dell'Ars Gaetano Galvagno, sarà una articolo dove si individua 

l'esercizio del voto segreto riconducendolo ai principi che caratterizzano questa esigenza 

nel regolamento della Camera o del Senato, cioè motivi di coscienza, e della libertà 

personale. In Sicilia ci confrontiamo con un regolamento parlamentare dove il voto 

segreto può essere chiesto su tutto. Questo voto segreto spesso schiavizza il governo, a 

favore di chi vuole far sentire le proprie ire le scaricare proprie tensioni che non hanno 

nulla di politico a volte. Presenteremo in Aula questa modifica chirurgica. Passerà? Non lo 

so, ma è mio dovere farlo. Io la presenterò, si potrebbe verificare il caso pirandelliano che 

la legge sul voto segreto non passi perché bocciata dal voto segreto. Ma è giusto che la 

politica si assuma le proprie responsabilità", conclude. 
 


